Traghetto di Leonardo da Vinci
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Il traghetto visto dal lido di Villa d'Adda nel 1940
Il traghetto d'Imbersago, ancor oggi perfattamente funzionante collega la sponda Bergamasca (Villa d'Adda) con quella Lecchese-Comasca (Imbersago) del fiume Adda. È un grande zatterone, formato da due barche in legno fissate l'una all'altra ed aggrappate ad una fune tesa tra le due rive che sfruttando la sola forza della corrente del fiume, permette alla chiatta di traghettare persone, animali, veicoli da una riva all'altra senza l'ausilio di motori, evitando quindi di provocare rumore ed inquinamento. Alla partenza è sufficiente la spinta decisa del traghettatore che, con un'asta agganciata alla fune metallica, cambia l'inclinazione dell'imbarcazione perchè poi il flusso dell'Adda faccia tutto il resto. Alcuni disegni del traghetto lo attribuiscono all'ingegno di Leonardo da Vinci, il quale sostò in questo luogo sul finire del 1400 su incarico di Ludovico il Moro per studiare il problema della navigabilità del fiume Adda nel tratto fra Lecco e Milano. A conferma che il traghetto fu opera dell'ingegno di Leonardo ci sono alcuni fondali di suoi celebri quadri  che paiono trasposizioni integrali del paesaggio fluviale  che si può ammirare nei dintorni del traghetto. Nel 1948 fu restaurato dal Comune di Imbersago e vennero inserite due piantane per impedire la rotazione e diventò così molto prezioso anche per i numerosi pendolari che dovevano attraversare il fiume. Il traghetto, inoltre, rappresenta e riassume in sè tutti gli sforzi che il Parco Adda Nord sta facendo per tutelare il meraviglioso ambiente naturale che si può ammirare lungo il corso del fiume Adda.
